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STATUTO 

Costituzione - Denominazione - Sede 
l 

Art. 1 . E' costitu ita con Sede in LUINO l'Associazione cultu rale denominata SOLARIS Ente Non 
Commercia le di Tipo Associativo ai fini e per g li effetti dell'art. 5 dei D.Lgs. 4 dicembre 1997 n° 
460 e nel rispetto degli artt. 36 e seguenti del Codice Civile. 

Art. 2. L'Associazione "SOLARIS" più avanti chiamata per brevità Associazione, non ha scopo di 
lucro. Può svolgere ogn i attività patrimoniale, economica e finanziaria consentita, e utile per il 
raggiungimento dei propri scopi. 

Art. 3 . L'Associazione SOLARIS potrà istituire altrove 3ltre sed i. Il domicilio fisca le der soci, per 
quanto concerne i loro rapport i con l'Associazione, si in tende eletto a tutti gli effetti presso la 
sede sociale. 

Finalità e attiv:tà 

A rt. 4.L'Associazione ;n partic:..>lare per::,egue ie segu~nti finalità : 
Ooera re nel ca rnpo scciale e cooperativist:ico al fine di promuovere: 
- il consumo e ia diffusione ,j i prodotti biologici, natu:-illi , eco-compar.ibiii; 

• ...... . . 

- d sostegno dei piccoii produttori biologici sraniiendo con essi -appo;-n Lilre'.ti cne 
garantiscano un 'equa rimunerazione; 

- la solidarietà t:ra i soci. 
- La oromozione di att ività cultura li e didatt1:::he. 
- La prmezfone del l 'a mb:ente. 

Art.5. L'Associazione realizza i propri scopi con le seguenti attività, che vengono elencare a titolo 
meramente esempl ificativo: 

- acqu isti co llettivi d i prodotti; 
- assisten~a ed informazione ai soci nel campo alimentare b iologico e nei settori ad esso 

collegat i (modalità d i produzione e di distribuzione, "ricette" per l 'uso, impatto ambientale, 
ecc.); 

- promozione dei prodmti eco-compatibili e delle loro tecniche d i produzione ed utilizzo; 
- tutte le operazioni commerciali, finanziane. immobiliari atte al raggiung1rnem:o ·Jello scopo 

socia le. 

Art. 6. L'associazione sarà composta da più gruppi di persone denom1nati sottogruppt, al fine di 
un 3deguato raggiungimento delle finalità descritte all'articolo S . 

t)..rt.7 . Per i l perseguimenr.o dei p ropn scopi l'Associazione potrà inoltre aderire anche ad ~~.Itri 
organismi di cui cond ivide final ità e metodi, collaborare con enti pubblici e privati al fine~:--pel 
consegu 1mento de!le finalita statutarie, promuovere ;n iziative per raccoite occasronali di fondi al 
fine d i repen re risorse finanziarie finaliz2ate .:;alo ed esclusivamente al ~j.i:lflQimentc 
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dell'oggetto socia le; effettuare attività commercial i e produttive, accessorie e strumentali ai fini 
istituzionali. 

Art. 8. Possono diventare soc i dell'Associazione, tutti co loro che abbiano compiuto il 18° 
anno di età e condividendone gli scopi, intendano impegnarsi per la loro rea lizzazione 
mettendo a disposizione gratu itamente parte del proprio tempo libero. L'Associazione 
garantisce una discipl ina uniforme dei rapporti associativ i escludendo espressamente la 
temporaneità della· partecipazione alla v ita associativa. Il mantenimento della qualifica di 
socio è subordinato al pagamento de lla, quota associativa annuale nei termini prescritti 
dall'assemblea. 

Art. 9. La domanda di ammissione a .socio deve essere presentata al Consiglio Di rettivo. Il 
Cons iglio deciderà sull 'ac;coglimento o il rigetto dell'ammiss ione dell'aspi rante. 

Art. 10 . Il rigetto della domanda di iscrizione deve essere comu nicato per iscritto 
all'interessato specificandone i motivi. In questo caso l'aspirante socio entro 30 giorni ha la 
facoltà di presentare ricorso all'assemblea che prenderà in esame la richiesta nel corso de11a 
sua prima riunione. 

Diritt i e doveri dei soci 

Art. 11. I soci hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed iniziative 
dell'Associazione, di partecipare con diritto di voto alle assemblee, di essere eletti alle ca riche 
sociali e di svo lgere il lavoro comunemente concordato. 
Ess i hanno, inoltre, il diritto di recedere, con preavviso scritto di almeno 8 giorni, 
da ll'appartenenza all'Associazione. 
I soci hanno !'obbiigo di rispetta re e di fa r r ispett are le norme dello Statuto e degli eventuali 
regolamenti. 
Tutte le prestazioni fornite dagli aderent i sono gratuite salvo eventuali rimborsi del le spese 
effettivamente sostenute e autorizzate. 

Art. 12. La qualità di socio si perde : 
a) per morte; 
b) per morosità; 
c) d ietro presentazione di dimissioni scritte; 
d) per esclusione. 

Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevo li di atti di indisciplina 
ejo comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di norme statutarie e/o 
rego lamenti interni ; oppure che senza adeg uata ragione si mettano in condizione di inattività 
prolungata. 

Art. 13. Possono altresì aderire all 'Associazione in qualità di sostenitor i tutte le persone che, 
cond iv idendone gl i ideali , danno un loro contributo econom ico nei termini stab iliti. I 
sostenitori non hanno diritto di elett orato attivo e passivo, ma hanno il diritto ad essere 
informati delre in iziative che vengono di volta in volta intraprese dall'Associazione. 

Oroani sociali e ca riche elettive 

Art. 14. Sono organi dell'Associazione: 
a. l'Assemblea dei soci ; 
b. il Consiglio Direttivo; 
c. i l Collegio dei Revisori dei Conti; 
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Tutte le cariche socia li sono elettive. 

Art. 15. L'Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci. L'Assemblea è 
presieduta di norma dal Presidente che la convoca: almeno una volta all'anno entro quattro 
mesi dal la chiusura dell'esercizio, ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio Direttivo, 
per approvazione del rendiconto consuntivo e/bilancio, quando ne è fatta ri chiesta motivata 
da almeno un decimo degli associati. 
Per convoca re l'Assemblea, il Consiglio Direttivo si riunisce in seduta, delibera il giorn o e l'ora 
della prima convocazione ed il giorno e l'ora della seconda convocaz ione, che deve avvenire 
almeno il giorno successivo alla prima. 
Le Assemblee, sia ordinarie che straordinahe, sono convocate mediante invio di lettera non 
raccomandata oppure messaggio di posta elettronica a tutti i soci, anche se sospesi o esclusi 
in attesa di giudizio definitivo dell'Assemblea, almeno 10 giorni prim·a del giorno prev isto. 
L'avv iso di convocazione deve contenere il giorno, l'ora e sede della convocazione; l'ordine del 
giorno con i punti oggetto del dibattimento. 

Art. 16. L'Assemblea può essere costituita in forma ordinaria e straordinaria e potrà essere 
convocata anche al d i fuori del la sede sociale. 

Art. 17. L'Assemblea ordinar ia è va lidamente costituita con la presenza di almeno la metà degli 
associati, mentre in seconda convocazione è valida la deliberazione presa qualunque sia il 
numero degli interven uti . Ogni socio può farsi rappresentare per delega scritta (max una delega) 
con le limitazioni previste dalla legge. 
Le deliberazioni del l 'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti . 

Art. 18. Nelle deliberazioni di approvazione del Bilancio e in quel le che riguardano la· loro 
responsab ilità , gli ammi nistratori non hanno voto . Per le votazioni si procede normalmente 
per alzata di mano. Per l'e lezione del le ca rich e social i si procede médiante il voto a scrutinio 
seg reto su scheda. · 
Le deliberazioni sono immediatamente esecut ive e devono risu ltare insieme al la sintesi del 
dibattito da apposito verbale sottoscritto dal Pres idente e dal seg retario del l'Assemblea. 

Art. 19. L'Assemblea ordin ar ia ha i seguenti compiti: 
• discute ed approva il. bilancio preventivo e il rendiconto consuntivo; 
• definisce il programma generale annuale di attività; 
• procede alla nomina degli amministratori e delle altre carich~ elettive determinando 

previamente il numero dei componenti del Consigl io Direttivo; . 
• determina l'é!mmontare del le quote associative e il termine ultimo per il loro versa mento; 
• discute e approva gli eventual i regolamenti' predisposti dal Consiglio Direttivo per il 

funzionamento dell'Associazione; 
• delibera sulle responsabilità degl i amministratori; 
• decide sul la decadenza dei soci ai sensi dell'art. 10; 
• discute e decide su tutti gl i argomenti posti all 'Ordine del Giorno. · 
•. 
Art. 20. L'Assemblea straordinaria delibera sulla modifica dello Statuto; sul lo scioglimento 
del l'Associazione e sul la devoluzione del patrimonio. 
Per le modifiche statutarie l'Assemblea straordinaria delibera in presenza di almeno tre quarti 
degli associati e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; per lo scioglimento 
dell'Associazione e devoluzione del patrimonio, l'Assemblea straordinaria del ibera con ·il voto 
favorevole di <=~Imeno t re quarti degli associati. 

çonsiglio Direttivo 
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Art. 21. I l Consig lio Direttivo è composto da 5 membri, 
in carica 3 esercizi e i suoi componenti sono rielegg"ibili. 

Art. 22. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia materia su cui 
deliberare, quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri oppure dal Collegio 
dei Revisori dei Conti. 
Le riun ioni sono val ide quando v i interviene la maggioranza dei consiglieri. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presen~i. Le votazioni sono palesi 
tranne nei casi d i nomin.e o. comunque riguardanti le persone. 

Art. 23. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell'Associazione : 
pone in essere ogni atto esecutivo necessario per la real izzazione del programma di attività 
che non sia riservato per legge o per statuto alla competenza dell'Assemblea dei soci. 
Nello specifico: 

• elegge tra i propri componenti il presidente e lo revoca; 
• e legge tra i propri componenti il vice presidente e lo revoca; 
• nomina il tesoriere e il segretario; 
• attua tutti gli atti d i ord inaria e straordinaria amministrazione; 
• cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea; 
• predispone all'Assemblea il programma annuale di attività; 
• presenta annualmente all'Assemblea per l'approvazione: la relazione; il rendiconto 

economico finanziar io dell'esercizio trascorso da cui devono risultare i beni, 
contributi, 

i lasciti ricevuti e le spese per capitoli e voci analitiche; nonché il biiancio preventivo 
per l'anno in corso. 

• conferisce procure generali e special i; 
• assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni, qualifiche e 

retribuzioni; _ 
• propone all'Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell'Associazione e degli 

organi sociali; 
• riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci; 
• ratifica e respinge i provvedimenti d'u rgenza adottati da l Presidente; 
• delibera in ordine all'esclusione dei soci come da art. 10. 

Art. 24. In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più amministratori, il 
Consiglio Direttivo provvede alla surroga attingendo alla graduatoria dei non eletti. 
Allorché questa fosse esaurita, indice elezion i suppletive per i membri da sostituire 

Il Presidente 

Art. 25. I l Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione ed ha l'uso della firma 
socia le. Dura in carica quanto il Consiglio Dire.ttivo. E' autorizzato a riscuotere pagamenti 
di ogni ·natura e a qualsiasi titolo e a rilasciarne quietanza. 
Ha facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti riguardanti l'Associazione davanti a 
qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa in qualsiasi -grado e giudizio. 
Può delegare parte dei suoi poteri ad altri consig lieri o soci con procura generale o 
speciale. In caso di assenza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vice 
Presidente vicario. 
In casi di oggettiva necessità può adottare provvedimenti d'urgenza sottoponendoli alla 
ratifica del Consiglio Direttivo. Qualora il Consiglio Direttivo, per fondati motivi, non 
ratifichi tali provvedimenti, degli stessi risponde personalmente il Presidente. 
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Il Tesoriere 

Art. 26. Il Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria 
dell'Associazione inerente l'esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la 
redazione dei bilanci consuntivo e preventivo sulla base delle determinazioni assunte dal 
Consiglio. 
Stanti i compiti affidati al Tesoriere è conferito potere di operare con banche e uffici 
postali, ivi compresa la facoltà di aprire o estinguere con ti correnti, firmare assegni di 
traenza, effettuare prelievi, girare assegni per l'inca~so e comunque eseguire ogni e 
qualsiasi operazione inerenti le mansioni, affidategli dagli organi statutari. Ha firma libera e 
disgiunta dal Presidente del Consiglio per importi il cui limite massimo viene definito dal 
Consiglio Direttivo. 

Il Segretario 

Art. 27. Il Segretario è il responsabile della redazione dei verbali delle sedute di Consiglio 
e di Assemblea che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente al 
libro soci. E' altresì responsabile del trattamento dei dati personali di cui alla Legge 675/9. 

Collegio dei Revisori dei Conti 

Art.28. Il collegio dei Revisori dei conti è organo di controllo amministrativo-finanziario. 
Esso è formato da due membri effettivi e 1 supplente nominati dall'Assemblea dei soci tra 
persone di comprovata competenza e professionalità, non necessariamente aderenti 
all'Associazione. I l co llegio rimane in carica 3 esercizi per lo stesso tempo del Consiglio 
Direttivo. 

Patrimonio, esercizio sociale e bilancio 

Art. 29. L'esercizio sociale decorre dal 1 o gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

Art. 30. Le entrate dell'Associazione sono costituite da: 
a) quote associative e contributi dei simpatizzanti; 
b) contributi di privati, dello · Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di Istituzioni 
pubbliche finalizZati al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti; 
c) donazioni e lasciti testamentari; 
d) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati ; 
e) proventi delle cessione di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo 

svolgimento di attività economiche di natura cu lturale svolte in maniera ausiliaria e 
sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzional i; 

f) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento ; 
g) entrate derivanti da eventuali attività culturali marginali; 
h) ogn i altra entrata compatibile con le finalità dell'associazionismo di promozione sociale. 
I proventi delle varie attività non possono, in nessun caso, esse're divisi fra gl i associati, 
anche in forme indirette. Un eventuale avanzo di gestione dovrà essere reinvestito a 
favo re di attività istituzionali statutariamente previste. 

Art. 31. I l patrimonio sociale è costituito da: 
a) beni immobili è mobili; 
b) azioni, obbligazioni ed altri titoli pubblici e privati; 
c) donazioni, lasciti o successioni; 
d) altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali. 
e) 
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Art. 32. Il patrimonio socia le deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più 
opportuno per il conseguimento delle finalità dell'Associazione. 
Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la 
sua quota socia le rimane di proprietà dell'Associazione. 

Scioglimento del l'Associazione e devoluzione dei beni 

Art. 33. Lo sciogl imento dell'Associazione viene deciso dal l'Assemblea che si riunisce in 
forma straordinari a ai sensi dell'art. 18 del presente statuto. 
I n caso di sciog limento, il patrimonio dell'Associazione, dedotte le passività, verrà devoluto 
ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organ ismo di 

l 

controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 622, e salvo 
diversa destinazione imposta dal la legge. 
In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci. 
Norma finale 

Art. 34. Il presente Statuto deve essere osservato come atto fondamentale 
dell'Associazione. Per quanto non vi viene espressamente previsto si fa riferimento alle 
vig.enti disposizioni legislative in materia. 

LUINO, 03 Febbraio 2004 

Il presidente 
\ 

:~ :( 
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t/ 

I l segretario 
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